MINISTERO DELL’INTERNO - Comunicato 08 novembre 2010

Via libera dall'Unione Europea all'abolizione del regime dei visti per i cittadini di Albania e Bosnia Erzegovina. La decisione del Consiglio dei ministri degli Interni europei riunito ieri a Bruxelles

 

Il Consiglio dei ministri degli Interni dell'Unione europea ha approvato ieri 8 novembre 2010 a Bruxelles la liberalizzazione della circolazione in Europa dei cittadini provenienti dalla Bosnia Erzegovina e dall'Albania. A partire dal prossimo mese di dicembre, dunque, chi viaggia nell'area "Schengen" provenendo da questi Paesi non avrà più bisogno del visto, ma solo di un passaporto "biometrico" valido. Il provvedimento è stato votato all'unanimità dai 27 ministri dei Paesi Ue, riuniti a Bruxelles, e apre il regime di libera circolazione nell'area Shengen agli ultimi due Paesi dei Balcani occidentali che ne erano rimasti esclusi. Il provvedimento è accompagnato da una sorta di condizione risolutiva, prevedendo "la possibilità di sospendere" la libera circolazione "in caso di problemi". Una concertazione d'urgenza è stata inoltre prevista in modo da consentire all'Ue ed ai suoi Stati membri di reagire nel caso in cui sopravvengano alcune difficoltà particolari in relazione al flusso di persone provenienti dai Balcani occidentali. Tale clausola tiene conto della impennata delle richieste di asilo in Paesi Ue - soprattutto Belgio, Germania, Paesi Bassi, Svezia - registrata nell'ultimo anno, dopo che Montenegro, Macedonia e Serbia sono state esentate dai visti nel dicembre 2009. In particolare Belgrado e Skopje sono state di recente ammonite da Bruxelles che chiede maggiori controlli del flussi.

La Commissaria Ue per gli Affari interni Cecilia Malmstrom ha commentato favorevolmente la decisione del Consiglio, ricordando al tempo stesso che "nell'ambito dei precedenti processi di liberalizzazione dei visti con i Balcani occidentali, si era registrato un aumento delle richieste d'asilo infondate". Per far fronte a questo rischio, sarà messo in campo un sistema di monitoraggio "post liberalizzazione".

 

